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                                                            PROGETTO  PASTORALE  2007 
                        
Schema: 
 
                 1. Cenni di storia della parrocchia 
 
                 2. La situazione del paese 
 
                 3. La situazione della parrocchia 
 
                 4. Linee di impegno e proposte: 
                               liturgia, parola, comunione, carità, vocazioni 
 
                5. Icona biblica 
 
 
NOTA 
Il presente Progetto pastorale è il frutto della revisione di quello del 2002, operata dal 
Consiglio pastorale. 
 
1. Cenni di  storia della parrocchia 
 
Il primo sacerdote stabilmente presente in paese che la gente ricorda fu don Filippo 
Malvestiti (1904-1919). 
Durante la sua presenza a Varano fu costruita la Chiesa parrocchiale (1904-1906). 
A lui si deve la costruzione del Salone della Pace (1914). 
Il 18 aprile 1909 il Card. A.C. Ferrari costituì la comunità di Varano “Delegazione 
Arcivescovile”, nominando don Filippo suo delegato alla cura pastorale del paese. 
Dal 1909 partono i registri parrocchiali di battesimo, matrimonio, defunti; dal 1911 
il registro di cresima; quello di Prima Comunione dal 1981. 
Don Emilio Migliavacca  fu a Varano dal 1919 al 1925; nel 1923 fu edificata la casa 
parrocchiale (attualmente sede dell’Oratorio). 
Nel 1925 venne a Varano don Isaia Curioni, che dopo pochi mesi  ottenne dall’Arcivescovo 
Card. E. Tosi la costituzione della parrocchia (31.12.25), diventandone il primo parroco.  
Il 25.8.26 il Re Vittorio Emanuele III a S. Rossore  firmò il documento di riconoscimento 
civile della parrocchia. 
Dal 1925 parte il “liber cronicus” della parrocchia. 
Dal 1929 al 2007  è conservata la Rivista Diocesana Milanese. 
Don Isaia organizzò la vita parrocchiale  dal punto di vista pastorale e completò la Chiesa 
(altare, pulpiti, portone, coro, panche, campanile, campane, decorazioni, affreschi) 
Don Isaia rimase a Varano fino all’agosto del 1940. 
A lui subentrò,  dopo una breve Vicarìa tenuta da  don Giovanni Dossi e  da don Ambrogio 
Alberio, don Alfonso Zona (1941-47), che visse il periodo difficile della guerra e 
dell’immediato dopoguerra. Don Alfonso morì il 3 agosto 1947 dopo breve malattia. 
A don Alfonso subentrò don Giovanni Tamagni (1947-1979). Don Giovanni era compagno 
di Ordinazione sacerdotale di don Alfonso. Fu parroco di Varano per quasi  32  anni, morì  il 



24 agosto 1979,  lasciando nel paese grande rimpianto. A lui si deve tra l’altro la decorazione 
della Chiesa (pittore Cocquio che già vi aveva lavorato con don Isaia); la ricostituzione del 
concerto delle campane, l’elettrificazione delle campane, il riscaldamento della Chiesa, la 
costruzione della nuova canonica. 
Dal 1979 al 1986, proveniente dal Seminario di Merate, fu parroco a Varano don Luigi 
Sacchi. 
Dal luglio 1986, proveniente da una parrocchia di Milano, è parroco a Varano don Antonio 
Montorfano. 
 
 
VISITE PASTORALI 
Card. Ferrari         20.1.1911 
Card. Ferrari       19.1.1915 
Card. Schuster       24-25.6.1933 (benedizione delle campane)                                      
Card.  Schuster      12-13.8.1939 (consacrazione della Chiesa)                                      
Card. Schuster       13-14.5.1944 
Card. Schuster       22-23.5.1949 
Card. Schuster       10-11.4.1954 
Card. Colombo      23.4.1966 
Card. Martini        14.7.1984  
Card. Martini        18.12.1998  (per le Missioni parrocchiali) 
Card. Martini        11.03.2001 
Card. Tettamanzi  15.9.2004    (per il Centenario della Chiesa parrocchiale) 
 
MISSIONI PARROCCHIALI 
Sett. - ott. 1926    predicata dai Padri di Rho 
15-29.3.31           predicata dai Padri di Rho 
27.2-14.3.1937    predicata dai Padri Rho 
26.9-10.10.1948  predicata dai Padri Passionisti 
30.3-14.4.1957    predicata dai Padri di Rho 
26.2-13.3.1966    predicata dai Padri di Rho 
25.1-8.2.1976      predicata dai Padri di Rho 
5-20.12.1998       predicata dai Padri di Rho 
                                                                      
LE SUORE 
Presenti fin dalla fine del 1800 per il Convitto, svolsero ivi un’opera molta preziosa per le 
ragazze che lavoravano alla Tessitura. 
Le Piccole Suore della Sacra Famiglia hanno lavorato inoltre per l’Asilo, in campo sanitario e 
nell’Oratorio femminile, oltre che in parrocchia. 
La loro presenza terminò nel 1980 quando furono ritirate dalla loro Congregazione. 
 
2. SITUAZIONE DEL PAESE 
 
POPOLAZIONE AL 31.12.06 
ABITANTI  n. 2285 
 
Nati nel 2006 n. 22; morti n. 24 
Matrimoni civili in 3; fuori Comune n. 1. 
    La popolazione risente del generale calo demografico; dal 1988 i morti superano i nati. 
La situazione economica è generalmente discreta; in diversi casi buona. 



Alcune famiglie hanno difficoltà economiche (si tratta di extracomunitari) 
Varano Borghi presenta le caratteristiche generali di una società industrializzata e 
secolarizzata, che sono: 
- prevalenza dei progetti di realizzazione  
  personale in campo socio economico sugli ideali morali e spirituali 
- forte individualismo 
- consumismo e edonismo 
- condizionamento televisivo 
- consumo di droga 
In particolar modo per Varano Borghi: 
- tendenza alla chiusura nella parentela 
- difficile integrazione tra il nucleo originario e le successive ondate migratorie (veneti,  
   trentini, friulani,  ferraresi, meridionali,  extracomunitari) 
- il rione Boffalora è consapevole di avere una propria tradizione. 
Forte difficoltà della famiglia a trasmettere i valori morali alle nuove generazioni. 
 
3. SITUAZIONE DELLA COMUNITÀ CRISTIANA 
 
Battesimi nel 2006  n. 17; funerali n. 22; 
Cresime n. 21; Prime Comunioni n. 18. 
Matrimoni religiosi in parrocchia n. 11; fuori parrocchia n. 8. 
 
E’ ancora presente la tendenza generale  del paese a riconoscersi nei valori cristiani,  (vedi la 
quasi totale frequenza alla catechesi in preparazione ai sacramenti). Difficile valutare la 
personale convinzione: molti adulti si riaccostano alla Chiesa in occasione dei sacramenti dei 
figli, per poi allontanarsi di nuovo.  
La quasi totalità dei bambini sono battezzati (a parte il gruppo degli extracomunitari); 
ricevono la prima comunione e sono cresimati. 
I matrimoni civili sono però aumentati. Come pure le convivenze. 
Ogni anno si organizza il Corso per i fidanzati. 
Nessun funerale civile. 
Pochi rifiutano la benedizione natalizia. 
 
Catechesi: quasi tutti i ragazzi fino alla prima media, un gruppo di 2a e 3a media, pochi 
adolescenti e giovani, pochi adulti, un gruppo di anziani. 
Messa festiva: frequenza circa il 25% (indagine 2004). 
Messa feriale: 25-50 persone 
Oratorio domenicale: 40 tra ragazzi e giovani 
La fascia che rivela un maggior distacco dalla Chiesa è quella dei giovani e degli adulti 
giovani 
 
Strutture pastorali: 
 
Sono presenti i seguenti gruppi: 
1. Consiglio pastorale 
2. Consiglio per gli affari economici 
3. Azione Cattolica adulti 
4. Animatori dell’Oratorio (giovani e genitori) 
5. Animatori dei Gruppi di ascolto 
6. Ordine Francescano Secolare  (Terziari Francescani) 



7. Catechisti 
8. Ministri straordinari dell’Eucaristia 
9. Caritas e gruppo missionario 
10 Comitato parrocchiale 
11.Cantoria 
12.Animatori corsi fidanzati 
13.Chierichetti 
14.Movimento Terza Età 
15.Apostolato della preghiera 
16.Sacrestani 
17.Gruppo pulizia della chiesa 
18.Gruppo del cucito. 
19.Gruppo liturgico. 
20.Unitalsi 
 
AMBIENTI PARROCCHIALI 
 
- Chiesa parrocchiale  
- Chiesetta S. Giuseppe alla Boffalora 
- Chiesetta in Oratorio “Madonna della Tenerezza” 
 
- Complesso oratoriano: salone della pace (sala polivalente) 
                                       sala giochi 
                                       seminterrato 
                                       aule catechismo 
                                       campo di calcio 
                                       campo da pallacanestro e pallavolo                              
 
La parrocchia, nei prossimi anni, deve ancora far fronte ai debiti contratti per la 
ristrutturazione degli ambienti parrocchiali che sono stati felicemente completati quest’anno. 
 
Edicole religiose: 
1. Cappella S. Anna a Boffalora, costruita nel 1940 e restaurata nel 1997. 
2. Madonnina nel cortile dell’asilo 
3. Madre della fiducia in V. Morelli 
4. Madonnina  di Lourdes in V. Morelli 
5. S. Antonio da Padova in V. Manzoni, 5 
6. Madonnina al Campeggio 
7. Campanile  del secolo. 10° (presso il Comune) 
8. Cappella Borghi al cimitero. 
 
4.  URGENZE E PROPOSTE 
Nella Visita Pastorale a Varano Borghi  (11 marzo 2001) l’Arcivescovo Card. Carlo Maria 
Martini ha indicato autorevolmente a tutta la comunità il cammino per i prossimi anni 
“La cura della preghiera personale, familiare e liturgica deve essere in primo piano, perché la 
preghiera è il centro della formazione e della vita parrocchiale. 
Da una spiritualità ben vissuta viene l’impegno gioioso per l’evangelizzazione e la catechesi, 
viene l’impegno familiare per educare i figli nel riconoscimento del Signore, viene 
l’educazione cristiana dei ragazzi, degli adolescenti e giovani in Oratorio e in altri luoghi, 



viene la testimonianza della carità e della promozione della vita sociale, in una parola viene 
una vita cristiana autentica e coerente”. 
 
Il Papa Giovanni Paolo II° nell’Enciclica “Novo millennio ineunte” (All’inizio del nuovo 
millennio) del 6 gennaio 2001 ha invitato tutta la Chiesa a percorrere la strada della santità, 
curando particolarmente la preghiera, la Messa domenicale, il sacramento della 
Riconciliazione, l’ascolto e l’annuncio della Parola. Inoltre coltivando una spiritualità di 
comunione con un vero impegno ecumenico, il dialogo, la missionarietà. Infine favorendo le 
vocazioni, soprattutto quelle consacrate e scommettendo sulla carità. 
Il modello e l’aiuto per la Chiesa ed ogni cristiano rimane sempre la Vergine di Nazareth, la 
Madre di Dio, Maria. 
 
Il nostro Arcivescovo Cardinale Dionigi Tettamanzi, nei suoi Piani pastorali, impegna la 
nostra parrocchia nella missionarietà e nella cura della famiglia. 
 
LA LITURGIA E LA PREGHIERA 
Si cerca di curarle con attenzione, con l’aiuto del Gruppo liturgico e la valorizzazione dei 
ministeri laicali dei lettori, cantori, ministri straordinari dell’Eucaristia. Si rivela utile anche il 
coretto dei ragazzi. 
Le Messe domenicali si avvalgono sempre della presenza dei lettori e di un solista cantore; 
così pure le Messe feriali.  
Prima della Messa festiva o feriale si celebrano le lodi. Alla domenica i Vesperi, Rosario e 
Benedizione eucaristica  nei tempi forti; nelle altre domeniche Vesperi e Rosario. Nel 
pomeriggio dei giorni feriali alle ore 16.30 i Vesperi e il Rosario. Al giovedì sera l’adorazione 
eucaristica. 
Sarebbe opportuno coinvolgere maggiormente adolescenti e giovani nella preghiera della 
comunità. 

 
LA PAROLA 
Recentemente è stato realizzato in parrocchia un Corso biblico con buona partecipazione; si 
conta di proseguire la formazione biblica nel prossimo anno. 
Sono attivi, dalle Missioni parrocchiali del 1998, 6 gruppi di ascolto che si trovano nelle case 
ogni mese; mentre i loro animatori hanno frequentato in questi anni vari corsi di 
aggiornamento a Rho. 
 
Nel 2008 sono anche in programma le Missioni parrocchiali, affidate ai Padri Missionari di 
Rho. 
 
COMUNIONE, CARITA’, FAMIGLIA, VOCAZIONI 
 
Occorre favorire la comunione all’interno della comunità cristiana, il dialogo con tutti, con i 
cristiani non cattolici, con gli appartenenti  ad altre tradizioni religiose, i non credenti, i 
lontani dalla fede. 
 
La Caritas promuove i valori della solidarietà e della condivisione all’interno della comunità 
cristiana. 
La Caritas parrocchiale anima alcune concrete iniziative ed è impegnata nella cooperazione 
missionaria, anche attraverso le adozioni a distanza da parte di famiglie e singoli e nel 
sostegno ai missionari. Vi è una costante collaborazione con la Caritas diocesana e decanale. 



La Caritas promuove il Doposcuola parrocchiale e l’adozione prenatale; oltre che la cura delle 
famiglie bisognose. 
 
La famiglia. 
Da alcuni anni è attivo un Gruppo familiare che comprende una decina di coppie; il Gruppo si 
ritrova mensilmente, animato da una Coppia Guida e promuove varie iniziative per i fidanzati, 
i giovani sposi, le famiglie. 
La preparazione al battesimo consiste in 3 incontri tenuti dal parroco. 
Da quest’anno è iniziato un incontro mensile domenicale per i bambini dell’Asilo e i loro 
genitori: l’equipe che lo promuove è formata da alcune mamme e da una maestra dell’Asilo. 
 
L’Oratorio 
L’Oratorio parrocchiale intende rivolgersi a tutti i ragazzi e ragazze di Varano Borghi con le 
sue molteplici attività:  domenicale, oratorio estivo, feste, recite, gite, vacanza in montagna.  
Attualmente sono inseriti in Oratorio 40 tra ragazzi e ragazze dalla prima elementare in 
avanti; la frequenza normale alla Domenica si aggira sulle quaranta unità.  
Gli animatori sono una quindicina tra adolescenti e adulti. 
Linee educative 
Il clima naturale dell’Oratorio è la gioia semplice e spontanea dei ragazzi che si ritrovano per 
condividere momenti di vita significativi come quelli domenicali. L’Oratorio inizia la sua 
attività al mattino con la S. Messa delle ore 10, prosegue con il gioco, la preghiera e le altre 
attività nel pomeriggio. 
Si sente la necessità di un rilancio dell’attività domenicale; quest’ultimo anno è stato 
caratterizzato dalla presenza costante degli adolescenti animatori, ma da pochi ragazzi. 
L’Oratorio di Varano Borghi segue la proposta educativa della FOM alla quale aderisce. 
Gli educatori partecipano agli incontri di presentazione dei programmi e attività. 
Per gli adolescenti vi è un itinerario proprio che comprende l’impegno della catechesi 
domenicale e dell’Oratorio, oltre alle feste, gli incontri di preghiera e gli incontri decanali. 
Per i giovani l’attività è organizzata a livello decanale; in parrocchia vi è l’incontro di 
catechesi. 
 
Le vocazioni 
Una volta al mese l’adorazione eucaristica è per le vocazioni, soprattutto quelle di speciale 
consacrazione. Viene distinta la Giornata Mondiale delle vocazioni, la Giornata Missionaria 
Mondiale e quella parrocchiale, la Giornata per il Seminario. Si prega per i nostri due 
seminaristi. 
 
5. ICONA BIBLICA 
 
Da diversi anni si è adottata l’icona biblica  dell’Addolorata. 
L’immagine dell’Addolorata che tiene tra le braccia il Cristo deposto dalla Croce campeggia 
nell’abside della Chiesa parrocchiale (più volte in questi anni è stata portata in solenne 
Processione per il paese) e costituisce per tutti i fedeli varanesi un forte riferimento di fede, un 
sempre rinnovato motivo di speranza e di consolazione nelle sofferenze personali, familiari, 
nelle difficoltà comunitarie. 
La Vergine Addolorata è la Madre della nostra comunità parrocchiale. 
La sua festa solenne viene celebrata a  metà settembre nel contesto della festa patronale del 
Divino Redentore. 
                                               


